
Ferrara: l’emergenza coronavirus

La chiusura

Bando anticrisi del Comune
Arrivate 448 domande 

Timori per le decisioni del governo in merito alle prossime festività 
Ma tra alcuni cittadini emerge l’apprensione: è meglio evitare le resse

Acquisti natalizi
I negozianti compatti: 
«No alle chiusure»
I clienti: ma prudenza

Si è chiuso martedì 15 dicem-
bre il bando anticrisi da 540mi-
la euro,  voluto dall’Ammini-
strazione comunale di Ferrara 
a seguito del dpcm del 3 no-
vembre e del successivo inseri-
mento  dell’Emilia-Romagna  
in fascia arancione (dal 15 no-
vembre al 6 dicembre). 448 le 
domande  giunte  al  Comune  
per il tramite della piattafor-
ma online di Sipro, l’agenzia 
per lo sviluppo che ha messo a 
punto una procedura semplifi-

cata per compilare le richieste: 
nessuna documentazione  da  
allegare,  spazio  alle  autodi-
chiarazioni  e  domande  via  
web. Le domande saranno esa-
minate e in tempi rapidi, a chi 
risponde ai requisiti, saranno 
erogati i fondi. Si tratta di con-
tributi di mille euro (a cui attin-
geranno, tra gli altri, i codici at-
tività di nuovo inserimento) o 
di 500 euro (tra questi anche 
chi aveva già ricevuto aiuti nei 
precedenti  bandi).  Nel  com-

plesso, dai tempi del lockdo-
wn sono già tre i bandi anti-cri-
si che il Comune ha previsto 
per le attività penalizzate dal-
le chiusure. Fino ad oggi circa 
1.200  realtà  imprenditoriali  
hanno già ricevuto, o riceve-
ranno, fondi. A queste si ag-
giungeranno i beneficiari del-
la nuova tranche di aiuti e dei 
prossimi previsti. E’ intanto im-
minente l’uscita di un nuovo e 
ulteriore bando, specificamen-
te rivolto al settore del  turi-

smo, con uno stanziamento di 
100mila euro (sempre prove-
nienti da risorse proprie del Co-
mune). I criteri per le assegna-
zioni sono già stati anticipati e 
nei prossimi giorni la delibera 
sarà al centro di una riunione 
di giunta: agli alberghi di gran-
di dimensioni (oltre nove di-
pendenti)  saranno  assegnati  
2mila euro, 500 euro alle altre 
strutture ricettive già benefi-
ciarie di fondi nei precedenti 
bandi, mille euro agli agrituri-
smi e 500 euro alle guide turi-
stiche con partita Iva. 

«Mentre  ancora  attendia-
mo, e con noi tanti lavoratori e 
attività economiche, informa-
zioni certe e dettagliate sulle 
decisioni che il governo inten-
de assumere per il Natale e le 
festività, continua il nostro la-
voro per attutire gli effetti del-

la crisi generata da chiusure e 
restrizioni  –  dice  il  sindaco  
Alan Fabbri –. I tempi delle de-
cisioni politiche, a livello cen-
trale, sono estenuanti, a que-
sto  si  aggiungono  i  mancati  
preavvisi e le carenze sui risto-
ri disposti dall’Esecutivo. Rin-
noviamo quindi il nostro appel-
lo al governo: servono tempi 

certi, garanzie e risorse ade-
guate. Noi la nostra parte la 
stiamo facendo e continuere-
mo a farla. Con i nuovi bandi 
abbiamo cercato di estendere 

il più possibile la platea dei be-
neficiari e di rispondere in ma-
niera puntuale alle particolari 
necessità di settori particolar-
mente colpiti dai blocchi. Un 
impegno che prosegue: è no-
stra intenzione,  ad esempio,  
prevedere anche finanziamen-
ti per il sostegno a circoli e cen-
tri sociali e ricreativi». 

Nei giorni scorsi l’assessore 
al Bilancio e al turismo Matteo 
Fornasini ha condiviso con le 
categorie  le  iniziative  previ-
ste: “Il bando dedicato al turi-
smo – dice – garantirà nuove 
assegnazioni di risorse al setto-
re, estendendo gli aiuti anche 
alle strutture con oltre 9 dipen-
denti, a tutti gli agriturismi (ai 
codici ‘Ateco’ che la registrano 
come attività secondaria) e al-
le guide turistiche». —
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Il  piano  antiassembramenti

Il questore: «Potenziati
i servizi di controllo» 

I COMMENTI

Marcello Pulidori 

S
concerto, timore. Ma 
anche paura e pensie-
ro che va agli altri. Al 
prossimo. 

È un mix di emozioni, for-
se mai vissuto prima, quello 
che stanno vivendo i com-
mercianti del centro storico 
di Ferrara. 

Chiedere loro un parere 
sulle chiusure, e su questi 
“maledetti” assembramen-
ti, è come gettare benzina 
sul fuoco: «Aspettiamo da 
mesi di poter avere uno spi-
raglio di ripresa, ogni volta 
ci dicono cose diverse, anzi 
sa qual è la verità? Ci pren-
dono in giro». Chi parla è 
uno dei commercianti più 
in vista del centro storico, 
forse per questo preferisce 
non svelare l’identità.  Ma 
non è il solo ad avere il den-
te  avvelenato.  I  commer-
cianti della piazza sono sul 
piede di guerra. Denuncia-
no affari  calati  anche del  
40%, con incassi da “fame” 
se solo paragonati all’anno 
scorso. Sono letteralmente 
infuriati. 

Per chi ha dipendenti da 
pagare ogni mese, la situa-
zione  diventa  ancora  più  
complicata.  Eppure  si  sa  
che in tanti, centinaia e cen-
tinaia di clienti, non vanno 
nei negozi e non fanno ac-
quisti proprio perché man-
cano i soldi. La grossa pau-
ra, adesso, è per le festività 
del Natale. Che da sempre è 

un periodo topico dell’anno 
per gli introiti degli eserci-
zi. «Speriamo che qui a Fer-
rara si possa uscire per fare 
acquisti – ci dice Monica Pe-
derzoli, bolognese che lavo-
ra  a  Ferrara,  nel  negozio  
“Clarks” di Corso Martiri – 
la  nostra  è  una  clientela  
molto affezionata ma que-
sti sono periodi terribili». 

«Come è possibile – le fa 
eco la collega Antonella Cat-
tabriga, titolare di “Compli-
ci”, sul Listone – che i Comu-
ni  diano incentivi  come i  
buoni spesa, e poi chiudano 
i  centri  storici?  Speriamo  
che  questo  non  avvenga.  
Come in tutte le cose della 
vita – prosegue la commer-
ciante – serve buonsenso. È 
chiaro che dobbiamo evita-
re  gli  assembramenti,  i  
gruppi  di  persone  troppo  
numerosi, ma è anche vero 
che usando un tantino di  
buonsenso,  appunto,  ci  si  
può  organizzare  anche  
all’interno di un negozio. Si 
attende il proprio turno, sa-
pendo che sono momenti di 
emergenza e come tali van-
no affrontati. Ma soprattut-
to – conclude Antonella – 
dobbiamo  reagire,  altri-
menti saremo finiti». 

Se i commercianti sostan-
zialmente  (ed era  ampia-
mente  prevedibile)  sono  
schierati a favore delle aper-
ture, seppure con le dovute 
cautele, il fronte degli inter-
vistati tra le persone che ie-
ri mattina abbiamo incon-
trato  per  strada  è  diviso.  
Non tutti, difatti, sono per il 
“via libera”, almeno sotto le 
festività. Parecchie persone 

hanno evidentemente  più  
di altri la paura di poter con-
trarre un virus che ha mietu-
to così tante vittime. E que-
sto determina un atteggia-
mento di maggiore cautela 
nelle esposizioni. «Pensia-
mo a noi, ma dobbiamo pen-
sare anche, e forse soprat-
tutto, al prossimo, agli altri 
– dicono e marito e moglie 
che,  mascherina  rigorosa-
mente a coprire in pratica 
l’intero volto,  camminano 
in  via  Garibaldi,  quasi  di  
fronte alla libreria Feltrinel-
li – personalmente – prose-
gue la donna – pur renden-
domi  conto  delle  perdite  
economiche  patite  da  chi  
ha un negozio o comunque 
un’attività commerciale, in-
somma  nonostante  tutto  
ciò, io non vedo male certe 
chiusure, perché preserva-
no tutti dal contagio, speria-
mo che questi benedetti vac-
cini arrivino al più presto e 
risolvano gran parte di que-
sta brutta situazione». 

«È difficile tenere le perso-
ne in casa – ci dice invece un 
giovane  che  incrociamo  
sempre in via Garibaldi  e  
che  preferisce,  anche  lui,  
mantenere  l’anonimato  –  
soprattutto sotto le feste di 
Natale, è qualcosa di innatu-
rale che non fa parte del no-
stro Dna. Nonostante tutto 
ciò è chiaro che bisogna an-
che attenersi alle norme e 
anche ai divieti imposti dal 
Governo e dalle altre autori-
tà locali». Aspettando pro-
babili nuovi Dpcm. Che po-
trebbero ancora una volta 
sparigliare le carte. —
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L’amministrazione
ferrarese ha messo
a disposizione
altri 540mila euro

Uno dei diversi assembramenti di domenica scorsa che hanno fatto molto discutere/FOTO FEDERICO VECCHIATINI 

Dopo le polemiche e le ar-
rabbiature  (delle  autorità  
di governo) scatenate dalle 
folle viste in centro soprat-
tutto domenica scorsa, ieri 
mattina il questore di Ferra-
ra ha annunciato un giro di 
vite per quanto riguarda i 
controlli nel centro storico: 
«Ci sarà un potenziamento 
degli  uomini  della  Polizia 
di Stato presenti per i con-
trolli stessi – ha detto Cesa-
re Capocasa – soprattutto 
nei giorni festivi e soprattut-
to nel centro storico, che è 

anche un centro commer-
ciale naturale». 

«Se sarà necessario – ha 
aggiunto il questore Capo-
casa – si daranno indicazio-
ni ai cittadini sui varchi me-
no affollati, cercando di evi-
tare i famigerati affollamen-
ti». 

L’impressione, tuttavia, è 
che pur nella dovuta severi-
tà propria di ogni normati-
va, le forze dell’ordine sa-
ranno al lavoro anche con 
tutto il  buonsenso che un 
periodo come questo impo-

ne. Il prefetto Michele Cam-
panaro non ha nascosto la 
propria irritazione dopo gli 
assembramenti di domeni-
ca scorsa, che per la verità 
un certo effetto hanno pro-
vocato su tutti, almeno dal 
punto di vista visivo. E il rap-
presentante  del  Governo  
ha anche annunciato con-
trolli più severi da parte de-
gli uomini in divisa. 

LA MULTA

Va peraltro ricordato, si spe-
ra sul piano soltanto teori-
co,  che le  sanzioni  per  la 
mancanza di dispositivi di 
protezione (la mascherina) 
o per inosservanza “colpo-
sa” delle normative vigenti, 
possono  comportare  una  
multa di 400 euro. –

M. PULI. 
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